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Il nostro progetto dipende dal vostro gradimento. Se avete trovato utile il materiale che abbiamo sviluppato vi preghiamo di
riconoscerlo nei  vostri  lavori,  scriverci  una mail  (iafrate@oats.inaf.it)  o  mettere  un mi piace sulla  nostra pagina Facebook
(www.facebook.com/VOedu). Grazie!

C o n g i u n z i o n i p l a n e t a r i e

A  v o l t e  d u e  o  p i ù p i a n e t i ,  p e r  u n  
e f f e t t o  d i  p r o s p e t t i v a ,  a p p a i o n o  
v i c i n i  i n  c i e l o ,  o p p u r e  a l l i n e a t i :  s i  
t r a t t a  d i  c o n g i u n z i o n i  o  
a l l i n e a m e n t i .   

S t e l l a r i u m p e r m e t t e  d i  
o s s e r v a r e  i l  c i e l o  c o m e  
a p p a r i r e b b e  d a  u n a  s p e c i f i c a  
l o c a l i t à e  i n  u n o  s p e c i f i c o  
m o m e n t o ,  è c o s ì p o s s i b i l e  
s i m u l a r e  a l l i n e a m e n t i  p l a n e t a r i  
e  a l t r i  f e n o m e n i  s i m i l i .   

D u e  e v e n t i  p a r t i c o l a r i  i n  c u i  s i  p a r l a  d i  c o n g i u n z i o n i  e  a l l i n e a m e n t i  s o n o  l a  f i n e  d e l  m o n d o  n e l  
2 0 1 2  e  l a  s t e l l a  d i  B e t l e m m e .  I n  q u e s t o  e s e m p i o  v e n g o n o  a n a l i z z a t i  i  d u e  c a s i ,  p e r  d i m o s t r a r e  
c o m e  i l  2 1  d i c e m b r e  2 0 1 2  n o n  c i  s a r à n e s s u n  a l l i n e a m e n t o ,  m e n t r e  l a  s t e l l a  d i  B e t l e m m e  
p o t r e b b e  i n  r e a l t à e s s e r e  u n a  c o n g i u n z i o n e  d e i  p i a n e t i  p i ù l u m i n o s i .  
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 Il moto dei pianeti

I pianeti del nostro Sistema Solare si sono
formati da un grosso disco di polveri e gas
che circondava il giovane Sole.
Poiché  tutti  i  pianeti  hanno  avuto  origine
dallo stesso disco, le loro orbite stanno tutte
più o meno sullo stesso piano:  quello  del
disco!

Quando osservati  dalla Terra, sembra che
tutti  i  pianeti  percorrano  una  linea
immaginaria tra le stelle fisse sullo sfondo.

Questa  linea  è  chiamata  „eclittica“  e
corrisponde al cammino apparente del Sole
sulla sfera celeste – che non è altro che il
percorso della Terra attorno al Sole.

Poiché osserviamo il moto dei pianeti da un
pianeta anch'esso in movimento (la Terra),
il  moto  degli  altri  pianeti  in  cielo  può
apparire abbastanza complesso.

Degne  di  nota  sono  le  congiunzioni:  un
evento  che  accade  quando  due  corpi
celesti  (nel  nostro  caso  pianeti)  appaiono
molto vicini in cielo.

Questo  non  significa  che  i  pianeti  siano
veramente  vicini  uno all'altro,  ci  appaiono
così perché osservati dalla Terra.

Le  congiunzioni  hanno  sempre  suscitato
grande  interesse,  specialmente  tra  gli
astrologi.  Nell'antichità essi pensavano che
i  pianeti  rappresentassero  le  divinità,  e
quando si  incontravano in cielo avrebbero
combattuto tra loro o discusso il destino del
mondo. Le congiunzioni avrebbero portato
quindi belle o brutte notizie.

L'astrologia  ha  perso  la  sua  originale
importanza,  ma  le  congiunzioni  sono
rimaste popolari ancora oggi.
Molte  persone  credono  in  antiche
superstizioni e pensano che le congiunzioni
siano un segno di cattiva sorte.

Osservare il  moto dei  pianeti
in Stellarium.

Stellarium  (http://www.stellarium.org)  è  un
software  gratuito  che  simula  il  cielo  e  il
moto degli oggetti celesti.

Possiamo specificare una certa data e una
certa località e poi osservare come il cielo
appare nel luogo e nel momento indicati. 

Gli  oggetti  in  cielo  si  muovono  in  tempo
reale, ma possiamo accelerare lo scorrere
del tempo.

Possiamo cercare uno specifico oggetto:

Figura 3: Cercare un oggetto

Figura 2: Controllare la velocità del 
tempo

Figura 1: Impostare data e ora 

http://www.stellarium.org/


Per  una  veloce  dimostrazione  utilizziamo
data  e  località  correnti  e  cerchiamo  il
pianeta Giove. Se il pianeta appare o no in
cielo  dipende  dalla  sua  attuale  visibilità.
Che sia “visibile” solo durante il dì? La luce
del  Sole  sarebbe  troppo  intensa  per
osservare un pianeta.
In  Stellarium  possiamo  rimuovere
l'atmosfera terrestre:

Ora  possiamo  vedere  il  cielo  come
apparirebbe durante il dì se non ci fosse la
luce del Sole a disturbare le osservazioni.
Ora possiamo posizionare Giove al centro
dello  schermo  (selezionare  il  pianeta  e
premere la barra spaziatrice) e accelerare
lo scorrere del tempo.

Giove  si  muove  in  cielo  seguendo  un
percorso  molto  vicino  all'eclittica.  In
Stellarium  possiamo  visualizzare  l'eclittica
selezionandola  nel  pannello  delle
impostazioni.

Seguiamo  ora  il  moto  degli  altri  pianeti
(Mercurio, Venere, Marte, Saturno, Urano e
Nettuno).  Seguono  tutti  esattamente
l'eclittica?  Chi  evidenzia  le  maggiori
deviazioni?

La Stella di Betlemme

Gli  scienziati  credono  che  la  “Stella  di
Betlemme”  descritta  nella  Bibbia
corrisponda a un reale evento astronomico.
Alcuni astronomi hanno proposto che fosse
una  congiunzione  tra  alcuni  pianeti
successivamente descritta come una stella.

Una possibilità che potrebbe essere la base
per la leggenda della “Stella di Betlemme” è
la congiunzione tra Giove a Saturno del 12
settembre dell'anno 7 a.C.

Utilizziamo Stellarium e proviamo a vedere
il  cielo  osservato  dall'antico  Israele.
Facciamo però le seguenti considerazioni:

● La città di Gerusalemme  è presente
in  Stellarium  con  il  nome  di
„Yerushaláyim" (possiamo
comunque utilizzare qualsiasi città di
quella zona).

● Non  c'è  stato  l'anno  zero!  Il  31
dicembre  dell'anno  1  a.C.  è
direttamente  seguito  dal  1  gennaio
dell'anno 1 d.C.. Stellarium però ha
anche  l'anno  zero.  L'anno  7  a.C.
quindi  corrisponde  all'anno  “-6”  in
Stellarium.

Un'altra  possibile  congiunzione  su  cui  si
potrebbe basare la “Stella di Betlemme” è
quella  del  12  agosto  del  3  a.C.  In
quell'occasione  Venere  e  Giove   nella
stessa posizione in cielo. 

Figura 6: Venere e Giove un giorno prima della
congiunzione

Figura 5: Saturno e Giove nell'anno 7 a.C.

Figura 4: Impostazioni



Un allineamento planetario nel
2012?

Molte  persone,  e  soprattutto  i  media,
parlano spesso di  “allineamenti  planetari”.
Significa  che  i  pianeti  sono  tutti  allineati
lungo una linea in cielo, e questo secondo
loro  porterebbe  a  vari  disastri  (alluvioni,
terremoti, ecc.).

Gli allineamenti planetari possono apparire
in  diversi  modi  quando  osservati  dalla
Terra,
Se i pianeti appaiono su una linea in cielo,
allora  le  loro  reali  posizioni  nel  Sistema
Solare non sono allineate.
Se  così  fosse,  cioè  se  i  pianeti  fossero
realmente  “in  linea”  nel  Sistema  Solare
(immaginiamo di poter osservare il Sistema
Solare  dall'esterno),  allora  dalla  Terra
apparirebbero  tutti  nello  stesso  punto  in
cielo.
Una tale situazione però non accadrà mai.
Le  probabilità  di  un  allineamento  “reale”
sono  così  piccole  che  anche  la  vita
dell'intero Universo è troppo breve perché
si verifichi.
Alcune  persone  annunciano  che  una  tale
congiunzione  avverrà  il  21  dicembre  del
2012  e  che  l'attrazione  gravitazionale  dei
pianeti  allineati  causerà  delle  grandi
catastrofi.
Con  Stellarium  possiamo  facilmente
verificare  queste  previsioni.  Vedremo  che
non  ci  sarà  nessuna  congiunzione  il  21
dicembre 2012: Venere e mercurio saranno
vicini, ma non succederà niente di più!

Possiamo  anche  provare  a  calcolare  le
forze dei pianeti  che agiscono sulla Terra.
Giove è il  pianeta più grande del  sistema
Solare; 300 volte più massiccio della Terra. 
Usiamo la legge di Newton e calcoliamo la
sua  forza  sulla  Terra.  Poi  calcoliamo  la
forza  esercitata  sulla  Terra  da parte  della
Luna. Vediamo che la forza esercitata dalla
Luna  è  maggiore  -la  forza  esercitata  da
Giove  è  un  centinaio  di  volte  più  debole-
perché la Luna è molto più vicina alla Terra.
Le forze degli altri pianeti sono ancora più
deboli.  La  posizione  in  cielo  dei  pianeti
quindi non ha un effetto rilevante sulla forza
che essi esercitano sulla Terra.
Anche  se  si  verificasse  una  “linea  di
pianeti”,  essa  non  causerebbe  nessuna
catastrofe sulla Terra!
Abbiamo  già  visto  che  tutti  i  pianeti  si
muovono  su  una  linea  in  cielo,  l'eclittica.
Quindi  anche  se  i  pianeti  non  appaiono
allineati nel Sistema Solare, a volte capita
che  essi  appaiano  vicini  tra  loro  lungo
l'eclittica.  Questo  evento  è  successo  nel
maggio  2000:  i  pianeti  Mercurio,  Venere,
Marte, Giove e Saturno, e la Luna e il Sole
apparivano molto vicini sull'eclittica. 
Possiamo  utilizzare  Stellarium  per
osservare questo fenomeno. Poiché tutti gli
oggetti  erano  molto  vicini  al  Sole,  non  è
stato possibile osservare la congiunzione di
notte.  Quando il  Sole  tramontava,  tutti  gli
oggetti  tramontavano  assieme  a  esso,  e
durante il giorno il Sole era troppo luminoso
per permettere l'osservazione dei pianeti. 
In  Stellarium  dobbiamo  rimuovere
l'atmosfera terrestre per poter osservare il
fenomeno.

Figura 7: Il cielo del 21 dicembre 2010 Figura 8: l'allineamento planetario del 2000


